Memorie di Fellini Giovanni (un ragazzo del ’99) raccontate da suo figlio
ESPERIENZE PERSONALI

Fellini Giovanni apparteneva alla famosa categoria dei ragazzi del ’99, i quali erano stati chiamati al fronte nonostante non avessero ancora compiuto i 18 anni. Egli fu destinato al Monte Grappa nel reggimento di fanteria, inizialmente in trincea e poi utilizzato come portaordini nella galleria del Monte Grappa lunga 5 km. 
Fra le sue esperienze personali si può ricordare: quella in cui il capo dell’artiglieria italiana nota un tedesco che stava prendendo l’acqua alla fonte e dà subito il comando di trovare le sue coordinate per ucciderlo e Giovanni, avendo portato un ordine a quella sezione dell’esercito, assiste alla scena: protesta educatamente dichiarando che è un semplice uomo che stava prendendo l’acqua e gli viene risposto: “O lui o noi”; successivamente il tedesco venne ucciso.
Deve essere citato, anche, quell’evento in cui il soldato, prima di attaccare, venne stordito da una bomba e si risveglia con i bersaglieri italiani in trincea invece che la fanteria: gli viene raccontato successivamente che i tedeschi avevano conquistato la trincea e gli italiani l’avevano ripresa. 
Anche i soldati amici destinati a luoghi diversi cercano di conoscere le condizioni dei compagni:infatti un conoscente di Giovanni scrive alla propria madre, in una lettera, di essere preoccupato per la sorte del suo amico, poiché il suo battaglione, giorni prima, aveva attaccato e su 3.000 soldati ne erano ritornati solo 600.
L’esperienza più significativa può essere considerata quella in cui il soldato della fanteria si trovò corpo a corpo con un tedesco che, dopo avergli ferito il braccio con la propria baionetta, tenta di ammazzarlo ma lui riesce a colpirlo più velocemente; questo evento lo influenzò particolarmente come altri successivi in cui fu costretto a uccidere altri soldati e alla domanda del figlio a quanti uomini avesse tolto la vita, egli risponde a fatica, molto probabilmente traumatizzato dalle proprie esperienze. 

VITA NELLA TRINCEA

Fellini Giovanni ha raccontato, inoltre, dell’esistenza del “Battaglione della morte” formato da soldati ex detenuti ai quali il governo italiano aveva promesso la pulizia del certificato penale, ovvero la cancellazione di tutte le pene in cambio della loro partecipazione alla guerra:questi soldati operavano di notte muniti di sola baionetta, in quanto dovevano arrivare alle trincee tedesche, ammazzare più nemici possibili, indebolendo la difesa avversaria per favorire l’attacco italiano il giorno successivo. Giovanni si ricorda di un componente di questo battaglione che ritorna con un orecchio tedesco in mano. Era presente un altro battaglione formato da truppe sarde che pretendevano che le truppe italiane parlassero nel loro dialetto per dimostrare di essere tali. 
Il soldato di fanteria si ricorda anche di un episodio in cui durante una notte delle bombe esplosero nella tenda di un generale, poiché quest’ultimo, pretendeva che i suoi soldati mostrassero il petto all’avversario per dimostrare il proprio valore.
Il soldato racconta, inoltre, che l’igiene nella trincea era praticamente nulla: egli era pieno di pidocchi, come i suoi compagni, e si rifiutava, insieme a quest’ultimi, di sostituire i panni sporchi per nuovi quando si lavava, poiché sentiva meno il fastidio procurato dai parassiti.  

[image: image2.jpg]



[image: image1.jpg]



